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L'ISTITUTO TECNICO 

QUISTIONE DI FINANZA O DI PROGRESSO? 

| I 
- È noto a iutli come la Legge 13 no- 

‘ vembre 1859, provvedendo all'ordinamento 
dell istruzione ‘pubblica in Italia, abbia 
inteso di regolare coziandio l'istruzione 

| Becniica, la quale veniva stabilita dì due 
«gradi, generale nelle Scuole tecniche, spe 
ciale e pratica negli “Istituti fecnici. Questi 

‘ ?. ‘erano specialmente «destinati alle. minori 
“. «’ professioni..ed alle industrie, o perciò (più 

tardi, e'per mozione del Sella) assoggettati 
. al Ministero d’agricoltura è commercio, na] 
pensiero che riuscissero così ad assumere 
un carattere più prafico è più omogeneo 

. Allo scopo di preparare nomini d’affari ed 
industrianti. Se non che, searso. numero 
d'alanni lì frequentarono. ne’ primi anni; 
e codesio numero aumentò soltanto, quando 
fu concesso al licenziati della sezione chia- 

. mata fisico-matematica di varcare le soglie 
. dell’ Università per iscriversi alla Facoltà 
‘delle Scionze matematiche e naturali. Per. 
questa concessione parecchi giovani, aspi- 
.ranli a doventare ingegneri, riuscirono 
nel loro intento sfuggendo all’incubo del 
latino a del ureco; e pl’Istituti tecnici 
acquistarono molto favore dal Pubblico, 
come quelli che sembravano liberi dallo 
vecchio pastoje. | 
Con Vanità politica, e malgrado i troppi 

mutamenti amministrativi 6 i doeplorabili 
errori do’ governanti, Italia vide d’anno 
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SCHIZZI 
diri 

Una obiezione, 

( l'ontinazazione e fine, vedi N 11). 

‘2° IR secondo appunto mi chiarisce come il mio 
eontradditore sin imbevuto della Filosofin materiali- 
stica. Fra noi manca il terreno su di emi bitterci, € 

Perciò mi vagzo qui costretto a rivolzermi, anzi cho 

aui, agli altri mici lettori chie non sono seguaci di 
quella dottrina. 
Ammessa la dublice nutura mmano, fisica a morale, 

ne ‘dorivano duo diverso specie di esigenze, secondo 

che all'una o ultra delle dno natura si riferiscono. 
L'amore nppattieno alle classe delle soddisfazioni 

morali; il malvimoniv è ii modo per ruggilugera 
quella soddisfazione, No consagua pertanto che, nolla 
grando vacietà dello inclinazioni 6 parcid ancho delle 
esigenza relative, l'romo non febba mui cercare quella 
condizione creata per ln soddisfazione di um bisogno 

ch’'ogli non senie. Diverramento durebbo vita 1 un 

fatto irragionevole ed anche pericoloso, in quanto 
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+ Esca in Udine tutta le domeniche. + Il progzo d'assciciazione è per un 
or un 'eemestro e trimestra in proporziune, tante 

Fi 

4 

Regno; per la Mo 3 

na rei 

in anno crescere (sebbene con un pro-. 
gresso inferiore al bisag:0) le sue indu»: 
strie; quindi naturale era che. eziandio a 
quegli Istituti d'isivuzione iecnica, da cui 
speravansi ricevere cogrizioni' a mozzi di 
progresso industriale, il Pubblico mirasse 
con predilozione. Perciò -le Provincio e i 
Comuni con néu liova dispendio coopera- 
rono a moltiplicare ilmurnero degl’ Istituti 
teeriici, c con molto studio ed amore si 
cercò: di indirizzarii al. soddisfacimento 
de’ bisogni locali, ‘restringendo od. allar- 
vando, secondo il caso, la Legge che do- 
veva regolarli. Quindi parecchi Istituti tec- 
nici ebbera sezioni, cattedre, regolamenti 
speciali; e questo fi un bene. Ma v° ebba 
anche un male, cioè troppa varietà nel 
grado e nel irattamento degl’insegnanti 
per piegare assai. spesso (con molta in» 
giustizia 6 con molto disdoro. del paese) 
la necessità dell’ istruzione alie grotte esi- 
genze della finanza. regia, provinciale 0 
comunale, i 

Anche in Udine, sul finire del 1866, 
venne fondato l’Istituto de0nico, suddiviso 
in due sole sezioni (l'una delta ammini 
strativa-commerciale, o l'altra industriale 
matematica - agraria), e corrispondevano 
queste sezioni al bisogno nostro di appa- 
recchial'e i giovani all’esorcizio. della mor- 
catura e all'industria auricola. Ma ezian- 
dio qui avvenne came altrove, che Laluni 
8 inserivessero per passare poi {compito 
Jo studio dell’ Istituto) alla Facoltà mate- 
malien presse | Università. E pel nuovo 
Istituto si compilò uno special programma, 
del qualo potrebbesi dire che fosse una 
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che non si trovarclhbe preparato a tutti quei doveri 
elie derivano dal fatto stesso, o percio verrebbe a tra- 
acorarli con dammo altrui, Cid basta ppro putar con- 

cludevo cho u fondare uni famiglia noti ci duve apin- 
gere cla il bisouno prepotente di quegli affetti uv di' 
quella volazioni rhe in quello atato avitanto ci sono 
CONCORSÌ. | 

Cotesta è vita renle è non nerca, 1 rivolgere in- 

vàCca it rnntirimonio ad nltii fini del tutto materiali, 

equivale a faleuena lo scopo, a uamoralizzare la na-. 
fura umana, Coll'averlo posto fra 1 contratti, coll'a- 

verlo rivestito di furmalità esteriori o resolo quindi 
un istituto svcinle, non si vYenua a crearo aleni cha 

di nuovo, perucchéè il medesimy preosistera alla legge 
umana, avendo origina dalla Leggo di natara. La legga 
soncorse soltanto è sanzione qual diritti e quagli 

obblighi che da un tal fatto emargovaue, ecordinando. 

il tutto allo esigenza dall'ordine svtiale, cd in ciù 
venne ispirato dalla disonestà dogli uomini, i quali, 

scena il di lei freno, troppo freilmento darabbaro 

vita ‘quei rapporti per quindi colla stessn facilità 
romporli, recando un grave pertunbamento nella s0- 

cietà. Di qui la grande diffevenza, anzi l'ubisro che 
Apiro questo contratio dagli altri tutti, è parciò 

stosso come scopo del modesima non possa essera il 
Iuero. Nii vediamo iufatti che i doveri ci diritti ri- 

sultanti da un tal rapporto hinunto un valovo del tutto 
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cucitura di branolli d'altri programmi spe- y 
ciali d'Istituti ormai fumosi, se la valentia. 
scientifica del principal Promotore, |’ ono+ 
reycle Sella, non cì vietasse codesta ar- 
dimento, Per una parte delle materio in 
esso stabilite, forse nocque all'altuamento 
del programma l'essere | giovani non. pre» 
parati alla nuova edltura che loro volevasi 
porgere; ma, per saltre malerie, nocque 
indubbiamente l'aver agglomerato nel pro- 
gramma le. finitezze d'un ideale troppo 
bello per riuscil' “vero. Basti dirne una 
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per cipire come quel programma mal rin. 
spondesse alle asiganze delle sezioni, nelle ©’. 
quali avevasi diviso l’Istituto. Si suppose. 
negli alunni tecnici la’ possibilità di cono- 
scere in tempo brevissimo tanio di lingua 
francese, da poler comporre «versi ed ss- 
sero esercitati nella lettura ed 
zione de’ pooti classici! 

Per il che (por quanto ci consta) il pro- 
gramma ‘speciale, ‘stretti. da. necessità 
specialissima, i docenti dovetiero restrin- 
gere, e coordinare alle effettive nozioni dei 
primi alunni deli’Istituto, provenienti que=. | 
sti da diverse scuale o di un grado troppo 
vario di»preparazione per dare loro, se- 
condo quanio veniva preserilto, un inse- 
gnamento uniforme. E che il programma 
fosse sproporzionato al fampo.ed allo scopo 
tecnico, la prova il fatto che alcune parti 
di esso restareno sempre lettera morta, e 
cho {dopo un triennio) sl ottenne dal Mi- 
nisiero la sraziosa concessione di allun- 
gare d'un anno tanto il corso amministra» 
tivo- commerciale, quanto il corso indu 
Strialo-matematico-agrario, afllnchée il cibo 
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morale, nò i meilerimi pussono essere rivolli al con 

seguimanto di un utile materiale, Cho anzi s6 da una 

parte in tal manieva noi suldisfiamo ad una inelinne 
ziona del nostre spirito, dall'altra ci sobbarchiamo al 
un peso assai grave, impervechè chiamiamo altri a 
paria dei nostri nvori, costringiamo la nostra libertà : 

alla esigenza dello stato di famiglia ed i nostri pen 
sieri, le nostre cure, dapprima ristrette n noi soli, 
[e rivolgiamo ad altri, Nd quelle euro possono averg 
il loro movante nel contratto dotalo, Im tuosto pes 
fanno stabilirsi dei patti cho passono risolversi e 
vappresenturei col douaro, ma i dovari morali vorso. 
il cnuiuge 9 verso i figli risiedono intieramente nella 
nafura, nè possono valutarsi in moneta. Laonde mmm 
orndo ai medesimi, si distvaggo il rapporti contratto 
senza cho vi sia potenzu umano che possi richiamare 
a quella osservanza, Chi, mosso dalla evidità di, pos- 
eedoro le fortuna di una dauna, si credesse poi fn 

grado di procurarle la soddisfazione di quei bisogni 
eh'olia cerca in quella unione 0 si profiepesse quiadi - 
di diveniva un vero sposo e un vero padre, è ben 

stalto quando non si abbia a dire un infame tradi. 
tore, Egli varrebbe 1 ragionare in questo modo; ino 
corvespattive delle fortune che io vitengo da quella 
donna, mi obbligo ad amarla, a circondarla di sure 
affettuose, ad amara i figli ele verranno, e così via, 

È egli mari possibile mottere a prazzo l'amore e ag» 

interpreta» 
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acienliAco venisse pérto in porzione poi aita 
ad essere digeribile e ad alimentare più 
sostanzialmente il cervello. 

. Ma codesiv provvedimento solo in parte 
‘poteva rimediare al «danno pel soverchia 
- di quelle esigenza; quindi con molto can- 
tento, e docenti e discenti udivano la. no- 
‘tizia che il Ministero (abolendò i programmi | 
‘speciali) volesse; nel 1871, dare agl’Isti- 

uti un più aceconcio ordinamento, e nuovi 
“ programmi. E infatti codesta riforma, or- 
dinaila pel prineipio, dell’anno scolastico 
‘1871.72, si dovette poria ad effetto (con lo 
‘.atabilire in novembre le diversa sezioni di 
‘ studj) ancora prima che i nuovi 

È grammi fossero stampati e pubblicati; e 
ciò dietro indicazioni inviate per lettera 
dal Ministero ai Direttori degli Istituti. 
— L'ordinamento è lavoro det!’ illustre Do- 
menico Berti, filosofo, scienziato, 0x-Mini- 
‘atro, deputato al Parlamento ; i programmi 

‘. si erodono lavoro del Brioschi, 0 dei pro- 
fessori Cremona e Dal Lungo. E crediamo 
che, appena letti, tutti i Professori degli 

‘Istituti tecnici del Regno abbianli lodati e 
sieusi compiaciuti nel considerare mae- 
strevolmente delineati i punii saglionti 
delle doitrine che dovevano insegnare. Nè 

‘ dubitiamo. dello zelo posto ner adempiere 
ciascheduno al proprio compito. nè della 
«diligenza de’ giovani per venirne a capo, 
‘Se non che, dopo l'esperienza: di questi 
dus anni, e nelle inevitabili restrizioni data 
ai programmi nuovi (come usavansi pur 
restrizioni coi programmi vecchi), le cou- 
chiusioni dei più sono.:ad essi contrarie 
pal soverchio peso che. impongono ai do- 
centi e aì discenti di confronio al tempo 

‘ slabilito per metterli in ‘esecuzione, o di 
confronto alla. fatica intellettuale di chi 
troppe cose dovrebbe imparare ad una 
volta. 

E perchè i nostri Lettori sieno nel caso 
‘di fare un giudizio da sè, loro. poniamo 
sott'occhio questi programmi, Riflettano 
ehe i giovani, i quali cominciano lo studio 
in un Istituto, sono (meno eccazioni) pros- 
simi o di poco sorpassanti il quindicesimo 
(anno d'età; riflettano a guanto da loro si 
‘esige, e al numero delle ore che debbono 
passare ciascun giorno alla scuola. Tuiti 
aodesti elementi considerati, le deduzioni 
sono ovvie. 

Secondo l'ordinamento pegl’'Istituti tec- 

diamo o 

cendero in noi unn fimnma a eni la natura nostra 

ripugna o nen si prosta ? Orbene, tolti quei rapporti 
del tutto mevali, non yi rimane che unn comunione 

di beni n cui sì unisce un commercio carnale pru- 
.vocato dalle sola concupiscenza. Ecco in tal modo 
falsato lo scupo del motrimopio e demoralizzata la 
natura umana, E con ciò sembrami aver suflicionte- 
mante risposto all’appunto ci vagare nall’ignoto, 

9° Con quanto ho già detto sono venuto pure n vi- 
battera in parte la terza nocusa, di non voler, cinò, 

daro alcun valore nile considerazioni economiche, 
infatti iv non ho negato importanza alle modesima; 
san soltanto le ho voluto staconre cd allontanare del 

tutto dalle causa che ci devono guidare nella scolia 
«lalla compagna della nortra vita, Insomma l'interesse 

non può essere il movente dei rapporti coniugali ; 

questi debbono aver vita da un bisogno sentito dalla 
natura nostra morale; ecco la mia tesi. L'interésso 

pertanto avrà esso pure in sua parto, ma nelle visto 
matertali. Esso potrà ginngere fino a soffocare le 

nostre aspirazioni, potendo il modesimo far sorgere 
‘ostacoli insormontabili. Gosì la deficienza dei mezzi 
ili fortuna potranno esssre bono spesso di impedi- 
mento n reulizzare i voti del nostro cuore verso ln 
creatura cho gettò in noi la scintilla di un’ ardente 
passione. È fatalità, dova fatalità! Cha so i nostri 
sforzi uulie valgono per abbattere Postacolo che s'iu- 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 
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nici dell’ottohre 1872, essi devono constare 
di una istruzione generale impartita. per 
duo anni a tutti gli aspiranti ad entrare 
negli studi speciali, e che appunto perciò 
dicesi biennio in comune. Le materie d' in- 

Seguamento per l'intero biennio sono: Let-. 
tere italiane, Ueosraila, Storia, Lingua. 
francese, Lingua tedesca od. inglese, Ma- 
‘tematiche elementari, Storia naturale, Fi- 
sica, Nozioni generali di chimica, Disegno 
ornamentale. Pel primo anno 35 ore alla 
settimana; per il secondo anno ore 37. 

Li Istituto. tecnico completo consta di 
uattro sozioni, cioò Asico-matematica, în - 
usiriale, agronomica , commerciale, e di 

quest'ultima considerasi quale centinua- 
zione una quinta sezione chiamata di ra» 
gioneria. Ciascheduna di queste sezioni Na 
la durata di due anni, che si compùtano 
in continuazione al bieunio in comune. 
Cosichè un giovane in quatiro anni per- 
corre tutti eli studj dell’ Istituto, e soltanto 
chi aspira alla patente di ragioniere devo 
starvi cingue anni. = 

Ora, ecco le materie d’ insegnamento di 
ciascheduna sezione. 

Nella sezione fisico - matematica 9’ inse- 
gnano Leitere italiane, Geografia, Storia, 
Lingua francese, Lingua ledasca a inglese, 
Matematica, Geometria descrittiva e dise- 
gno, Steria naturale, Fisica, Chimica, Ele- 
menti di meccanica, Disegno ornamentale ; 
39 ore per settimana per un anno, e per 
l'altro ore 37. 

Alla sezione industriale sono assegnate 
queste maierie : Lettere italiane, Geografia, 
Lingua inglese 0 tedesca, Matematica, Goo- 
metria descrittiva e. disegno, Geometria 
pratica, Meccanica industriale e disegzo 
di macchine, Fisica generale, Fisica ap- 
plicata, Chimica” tecnologica, Costruzione 
e disoeno di costruzione, Disegno orna- 

mentale; per un anno 38, e per l’altro 39 
ore alla setiimana. 

Spettano alla sezione agronomica le Let- 
tere italiane, la Geografia, la Lingua te- 
desca o inglese, la Chimica agraria, DA- 
gronomia e Computisteria rurale, la Storia 
naturale applicata all’ agricoltura, la Co- 
struzione rurale e relativo disegno, la 
Geometria pratica e il disegno topografico, 
V Estimo, la Legislazione rurale, il Disegno 
ornamentale; nei due anni di studio sono 
destinate ore 38 per settimana. 
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‘frappone, chiniamo il capo ai destino che ci perse- 
guita, nella stessa guisa cho dobbiamo rassegnarei a 

rinunziove a qualla soddisfazioni materiali che nun ci 
è duto di conseguire. Nesta pertanto destituito d'ogni 
fondamento l'appunto fatto alie mia convinzioni. 

Dinanzi agli ssempi portati dual mio contradditore, 
cuì quali si volgerebbe il matvimynio n scopi del 
tutto matevinti, di avora cioè chi ci possa rapprosan- . 
tare dopo morti, chi ci presti ajuto nel commercio 
che csercitiamo, chi per noi inflno fuccia, par così 
dira, i bnsri servizi onde non incomudarci, dinanzi, 
dico, a siffatta idce un brivido di orrore mi nssale. 
Keco la donua ritornata per costoro a rappresentare 

. un mobile di casa, nn istruménto di cui luomo si 

serve & fine di realizzare ì suoi progetti risguardanti 

l’ambizione del casato, le avidità del guadagno e, 

peggio ancora, il comodo vivera materiale. 

Tanta turpitudine, per guanto estesa essa sia, io la 

dirò sempre prostituzione, ''rovatemi lu differenza 

fra quella che voi pure così la chiamate a cotesta, 
Non vi trovoveta cha la legga di mezzo, la quale 
sutiziona un modo che non venne mui stretto è, per 
meglio diro, viene a sostituirsi a quell'amore che Bolo 
dovrebbe unito i coniugi. Orbene unche qui, come in 
tutti i rapporti umani, l'autorità della legge è richie. 
sta clalla disonesti degli uomini. Questi si santono 
vincolati ni propri doveri per forza della legge, meo- 

dc smi imm 

Nella sezione commerciale s' insegnano 
le Lettere italiane, Ia Geografia, la Storia 
la Lingua francese, la Lingua tedesca od 
inglese, la Computisteria, il Diritto civile 
e commerciale, l'Economia politica, la Sta» 
tistica, la Storia naturale ‘applicata ai com»: 
mercio (in quegli Istituti, ne' quali, pér ga 
la ricchezza della suppellettile scientifica, 
quesio studio possa riuscire veramente 
proficuo), e il Disegno ornamentale ; 38 ore 
alla settimana per un anno, a dl ore per 
l’altro. E soltanto nella sezione di Ragio- 
neria (la quale, come dicemmo, si considera 
quale complemeato della sezione commer- . | 
ciale) due sole sono le materio, cioè Ra- 
gsioneria e Diritto amministrativo con ore 
15 di lozione per settimana. 

Da questa semplice ennunciazione ognuno 
può da sè arguire la difficoltà di siffatti 
Stud), e quindi diminuirà la maraviglia, - 
se l’Istituto tecnico di Udine non conti 
ancora uol numero di alunni che sarebbe 
desiderabile. Nove, dieci e persino undici 
materie per anno! E per conoscere quali ‘ 
materie sieno, basterebbe jeggere i pro- . 
grammi, che nel 1871 emanava il Ministero, 
un bel volume di 200 pagine, Noi la ab- 
biamo letto quel. volume, e in coscienza 
possiamo asserire che a soddisfare a que” 
programmi nella loro integrità converrebbe 

‘ cho gli alunni possedessero la memoria di 
Pico delia Mirandola 0 del Cardinale Mez- 
zofanti, l'ingegno di Ruggero Bonghi, l’o- 
perosità febbvile di Luigi Luzzatti. 

Vero è che l'enciclopedia degli Istituti 
fecnict ci sembra ancor preferibile, per ‘ 
molte ragioni, all'enciclopedia de’ Licel; 
però non si dirà da nessuno, il.quale com 
prenda siffatti argomenti in rapporto col 
vero progresso dell'istruzione, che Il de- 
siderare una riforma della riforma festè 
‘operata non sia per iornar vantaggioso 
al paese. E poichè adessoe il Governo sta 
appunto pensando a riordinare la istruzione 
secondaria, nulla di meglio che, nel rlor- 
dinamento, sì fossero compresi eziandio 
gli Istituti. 

(continua). 
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DOPO L'UNIFICAZIONE LEGISLATIVA. 
La disposizioni del Codice di processura civile. 

sono intralciale ed oscure; Îa pratica giurispru- 
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tue dovrobbero esserlo per forza della propria c0- 

scienza. La legga quindi vieno a garantiro l4 conse- 

guenze dol futto, ma non crea già, nò dà vita a qual. 
rapporti. Essi rimungono quali erano dapprima; 0 sé 
fuvonu stretti da vista materiali, In leggo nen varrà 
a purificarli. Che la donna faccia precedere la san- 
zione legale all'abbundono di sè nelle braccia di colui 
che si chiamerà merito, è questo wu inodu saltanto 
di assicurarsi l'avvenire, una guavontigia per non 

perdere il prezzo dei favori ch'ella accorda. 
Fra colei che vendo sè stessa oggetto di corimar 

cio 0 quella chia contrne mafritionio per pure viate 
rastorialit non vi ha Altin differenza sostanziale che 
di durata. Il commercio deli» prima «durerà fino KA 
satolinve le brame di colui che la stringo in volut= 
tuasi pinplesni; il commercio della seconda durerà, 
per necessità di legge, por.tutta ln vita. Le altre. 
diffevonze, come quella dai molti favoriti cho si hanno 

nal primo caso, sone sfuusature che aggraveranno più 

o meno il fatto, ma la sostanza «lalla cosa rimane 
inalterata, ossia l'illaceità, moralmente parlando, di . 

quei rapporti. La dignità, la personalità, il pudove 
sanguineranno a quell'anta recata alla legge di na- 
tura, ed iu mi nugaro che siffatto mostruosità abbiano 

a diradarsi sino a acomparire. 

Avv. GuGLIELMO Tuppati 
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denza di un Tribunale non è concorde e disar- 
monjzza con quella di un altro; le Corti d’Ap- 
pallo discordano pur esse nei giudicati e nella 

“ sanzione dei principit; le Corti di Cassazione 
nommeno- esse concordano ; infine tutte le Au- 
torità giudiziario spesso sono incerle nell’appli- 
cazione della Legge. 

Il Giudice è pessimamento relribuito, e perciò 
disimpogna suc mansioni senza grando studio 

‘- ed amore; lAvrocato prende pretesto dal caos 
legislativo per appigliarsi alle barbare eccezioni 
di nullità, non di rado malamente ‘inteso ed 
interprotale dai Tribunali. Finalmente Ia Lassa 
del registro s'impone gravosa a sconvolgere cd 
intercettare l’azione, che per siffatto ragioni 

. riesce lunga, dispondiosa, monca ed inofficace. 
Povera giustizia, come sei resa diflieito | 
Frattanto il eredulo litiganto viene trascinato 

nell'abisso, ec poscia lravolto in un laberinto 
inestricabife di controsensi a di fastidi, dove io 
sì scortica per il solo torto-di aver creduto ad 
un principio di giustizia distribuliva, giustizia 
questa che nella sua pratica applicazione trova 
ostacole insormontabile in una arruffata proce- 
dura d'importazione francese; lo trova nei 
magistrati, che senza guida di principii sicuri, 
piegano ora a destra, ora a sinistra; lo trova 
nei difensori che informano l'animo a selvaggio 

‘consiglio, c finalmente nelle spaventevoli tasse 
‘che tolgono ed impediscono l’esercizio del diritto. 

‘- Quosti. fatti sono palpilanti di attualità cd 
- linprontati di evidenza, né Ia tera del magistrato 

e del difensore serve più ad illudere nemmeno 
ii volgo. 
‘Ma a tanta svontura chi pone riparo 9... 

Ad alleviare in qualche guisa questo terribile 
flagello altro non resta che l'affidarsi all’ espo- 

. fliente de) compromesso, e rimettersi tranquilli 
all’onestà di questo o di quel iegista, che per 
avventura avesso dato di’ sè è della propria fama 
non dubbie prove. A 

La controversia in tal caso dovrebbe primie- 
ramento compromettersi in un solo giudice ar- 
bitro; in secondo luogo .si dovrebbe dichiarare 
nei compromesso fa inappellabilità delta sentonza, 

‘ dappoì accordare un termino a pronunciarla 
non maggiore di 15 giorni. 

Ove fosse assicurata l’imparzialilà del giurista 
arbitro, ternerebbe inutile la maggior spesa di 
tre giudici, tanto più cho nel conflitto di di- 
Sparate opinioni. potrobbero questi ritardare la 
decisione, od infardarno i) diritto. 

Devesi poì accettaro | inappellabilità della 
sentenza, poichè în caso diverso si darebbe di 
cozzo nelle spaventosissime spese delia procedura 
civile. 

Infine si dovrebbe pronunciare Ja sentenza 
‘ enlro 15 giorni dalla data del compromesse, £ 

ciò pei seguenti riflessi. Ove detla sentenza 
decidesse il pagamento di una somma, questa 
potrebbe soddisfarsi al momento ; ed estinto il 
diritto, sarebbe evitata Ja tassa registro per la 
conseguente inutilità dell'atto compromissorio, 
che solo devrebbe registrarsi entro 20 giorni 
dalla sua data. 

Se poi l’obbietlivo delia sentenza importasse 
cessione di immobili 0 di altri divitti, sarebbe 

:: tuttavia possibile la foro istantanca consegna, 0 
quarto meno a cura ci Notaio si estenderebbe 

, Il contralto relativo per lo futura bradizione : il 
“ tutto: con decisione completa del diritto, £ 
Sempre con l’inubiità del compromesso, 

Nella sola ipotesi che le parti non si prostas- 
sero all'esecuzione della sentenza, in tal caso 
soltanto il giudica arbitro procedo alla ragistra- 

‘ zione del deito comprenosso, redige due copie 
della decisione e la fa notificare alle parti col 
mezzo d'usciere. Questo, 0 signori, è l’unico 
caso in cui non si possa evitare i dispendi di 
quello spettro che si chiama registro, e cha è 
da piota sepolerale ili tutti i diritti. 

Possano questi brevi accenni riportare un cf- 
fetto proficuo cell'indurro i privati a riportarsi - 
alle privato decisioni, ci il Governo a cambiare 
sistema, lacile la prima delle due ipotesi; diffi- 
cile la seconda... | 

Avv. PIACENTINI ANDRONICO. 

È 5 . 

LA RELIGIONE DELLA SALUTE 
raccomandala agli coteatari 0 specialmente allo madri 

{Continuszione). 

Tutti gli Italiani dovrebboro saper leggore e 
scrivero, o sta bene; e tutti egualmante do- 
«vrebbero sapere cho la saluto è um dovere, che 
bisogna esercitarlo, e che bisogna apprenderne 
to leggi. Perciò l'insegnamento dell'igiene do- 
vrebbe penetrare in ogoi Scuola, in ogni Istituto 
del Regno; e lazione legislativa sostituirsi dove, 
8 fin tanto che l’insegnamenio non abbia por- 
tato i suoi Iretti; imperocchè lo stato sanitario 
di un pepolo è l'interesse precipuo d'un saggio 
governo. 

Ma, come sinmo in Halia vergognosamente 
tontani da un buon indirizzo anche a questo 
rignardo !,... Io soffro, come so doressi vili 
pendera il decoro del ceto cui appartengo, do- 
vendo pubblicamente asserire che nelle stesse 
Fatoltà Mettiche delle vostre Università manca 
L'insegnamento d'Iyiene #... Non evi una cat- 
tedra d’Igiene per gli studenti di Medicina, nè 
lIgiene figura nel programma degli csami...; 
cosa Iinereditilet,.. Ma, - soleva ripetere im 

filosofo - niente è talora più inverisimilo del 
vero 1... È, dire, che non cra un filosofo ita 
liano, c nemmeno francese t 

Primo miglioramento, dungne, dn introdarsi 
nella educazione inedica, sarchbe la creazione 
d’una cattedra di prima classe per lIgieno in 
ciascheduna dello nostre Università ; c l’aggiunta 
d'un esamo di Igiene alle provo che precedono 
l'ottenimento «del diploma. (1) 

Subito dopo dei medici, - che l'indole dei 
continui rapporti colle. fomiglio nello ore dolo- 
rose delle malattie costituisce naturali migsio- 
narit della salute -, il ceto nel quale più riesce 
urgente l'istruzione sanitaria, sarebbe il clero. 
Il clero cattolico, in generale ignoranie d’ogni 
scienza, è poi ignarantissimo delle leggi dalla 
Salute; e Ja sua influenza, pur troppo possente 
e diffusissima sulle masse, non può riescir sa- 
lutare nemmeno a questo riguardo, 
. Quale rivoluzione non si opererebba nei na- 
stri villaggi, se il clero, cho pretende instillare 
la moralità nelle popolazioni, potesse insegnar 
lore qual rapporto diretto si stabilisca fra un 
sangue puro (fatto di Ince, di nutrimento è 
daria) o pensieri puri! Ma per comunicare ca- 
silatte conoscenze, dovrebbeve i nostri pastori 
averle prima ricevuto, anzichè aversi pascinie le 
menti con un impasto di superstizioni sncre 
0 profane, i 

La miedesima scienza è altrettanto necessaria 
agli istitutori. Niuno può riescire a dirigero 
bene un insegnamento, se iguora le differonzo 
fra vecchio e fanciullo e. non sa subordinare 
l'educazione allo facoltà della giovinezza anzie- 
chè alle proprie. La natura degli studî, fa loro 
variétà, la frequenza dei movimenti, i mutamenti 

e r_———____r—_ 

{1} A mifignue In soverchia sfiducia che, da questa 
vera asserzione, potrebbe sorgere verso In pinsta dei 
nostri Medioi in argomento, mi affrotto ad arvertire 
che, uncha immaginato un medico cha non ubbia mai 
letto un trattato di Igiene, questi avrebbe nondimeno 
dei concetti vasti e giuati di questa scienza cono- 
scendo la Fisiologia e le Patologia umana: avvaguac- 
chà Praro altro non sia se non un inzioma di co- 
rollari, logicamente dacolanti da quelle dus disciplina, 
a specialmente dalla prima. 

di attitudini; i mobili della scuola, il rinnovel- 
lamento dell’aria, Il grado e la dicezione della ‘ 
luce, il cortile di ricreazione; tniti questi og- 
getti, o mille altri, hanno rapporto tnittio col 
conoscenza della Igiene, e dovrebbero dar luogo 
ad esami cd a patente. nol: 

E dappoeichè, n mezzo della educazione della 
silute, noi vogliamo immegiiare è raffermare le 
forze fisiche della gioventà e preparare ella 
stessa una mente sana, egli non ci può bastare 
l’impiego, negli studî, di mezzi inolfensivi d'in- 
segnamento, ma fa di mestieri trovare ed ap- 
plicare processi che riescano ai fanciulli profit 
tevoli nel doppio sensa, 

Aflinchò un piano di educazione sia ricono» ‘ 
sciuto buono, bisogna che ij fanciullo asca dalla 
classe, non solo più forte © più saggio, ma an- 
che più lieto, di quando entrò, 

Una lozione che pracaccia il mal di testa, la 
stanchezza, l'esaurimento, che verde l'allievo 

‘ paliidò, sonziolonte, accasciato, è una cattiva 
lezione, Essa cagiona al fanciullo un ‘danno 
quotidiano - per quanto appaja fieve - cui la 
ricreazione non può compensaro se dovrà rinro- 
dursi ail’ indomani, 

Un corso di suidii che non è positivamente 
vantaggioso all’organisino, diventa positivamente 
dannoso, If cervello sovraccarico non si equilibra 
per una partita at birilli, o per mezz'ora di 
csercizi ginnastici, 

L'organismo adulto 9'accomoda d’un regime 0 
che non può essere quello della giovinezza ; 0° 
mi sarebbo facito dimostrare che, violando queste 
differenze radicali, sì va ad alterare profonda 
mente la evoluzione naturale, fisica e morale. 

Laonde, l'educazione della salute si compone 
di cit cho rende i nostri figli più forti; assa 
esige da parte degli educatori un rispetto pra- 
fondo, una religione della saluto ;. uno sfarzo 
costanto verso ogni insegnamento che valga a 
sviluppare Ja natura inentale e le forze. del 
corpo. A . 

L'attrattiva per la storia naturalo -6 per te 
scienze fisiche è comune a quasi tutti i ragazzi; 
ed a ine sembrerebbe della massima opportunità ”. 
sviluppare e dirigere questa inclinazione ; poichè: 
penso, che sviluppo scientifico e ‘sviluppo arti- 
stico debbano partive dall’ osservazione è dallo 
studio della natura, 

Mentre ehe dalla evoluzione dei gusti 0 delle 
attitudini risulta l'educazione intellettuale, le 
abitudini quotidiane andranne preparando Pedu- 
cazione igienica : ma, in generale, questo abi 
tudini dovranno stabilitsi senza sistema appa 
rente. Inutile insegnare ai fanciulli a ragionare 
sui tali soggetti; essi ne sono ancora incapaci, 
e rischierebbero volgere ad una tristezza mala- 
ticcia qualora avessoro a preoccuparsi di contiuuo 
dello precauzioni riforibili alla loro salute. 

Egli è di somma importanza che i ragazzi 
si corichino «li Luon' ava, vivano di alimenti 
semplici, abitino stanze ventilate, factiano. niolto 
esercizio all’aria libera; ma non è desiderato 
che sappiano troppo presto il perchè di tutti i 
loro atti. Non è ancora venuto per essi il mo- 
mento di ragionare sn tutto; a non di meno. 
lo abitudini igieniche, contratte fin dall'infanzia, 
si ilontficheranno gradatamente alla loro natura, 

In oltro, le condizioni abituali di olmbedienza 
al superiori od ai regolamenti, c di iniziativa 

“personale, entrano per una graa parto nella 
igiene morale dell’ infanzia: esse preparano quella 
obbedienza intelligente alla legge, che al gio» 
vane converrà accettate. 

(contiana) Dort. FrunanDo FranzoLisi. 
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Wiaggio in pallone. — La Pall Mall 
"Gazette pobblica la seguente nots, comunizatalo dal- 

l'agenzia del New-Tork, Werld, a Londra: 
‘«Dopg, molli ostacoli superati e molte difazioni au- 

"i bite, il pallona Neti-ForA Daily Graphic è finalmenta 
‘pronto a partire, Esso lascieri Nuova -York domani, 

Li: |.» destinazione per l'Inghilterra o altro punte, Haso 

‘recherà quattro passeggieri, cioù: il profeasore Wise 
e il signor Donaldron, sreotuati, un ufficiala del asr 

. Vizio somaforico degli Stati Uniti sd un ogento del 
Deily Graphie. Questi signori sperano di raggiungere 
a‘capo di sessanta ore di viaggio, ua puoto qualun- 
‘Gue dello costa di Inghilterra o dol continente aurspeo. 

Essi raconp geco gei piccioni viaggiatori, nequiatati 
. ‘Rel Belgio ed alteove, giù provati. In petto a ciascuno 

di questi volatili è tracciato con inchiostio indelebile 
cine schizzo del pallone s sulle lero al sono scritte 
questa parole: Send news attached.to the nenresi news 
. paper (inviate nl più wigino giornale lo notizie che to 
‘porto. L'agente dei Dalky. FafegrapA a Londra ri 
chiama l'attenzione del pubblico su questo punto: che 

dà prima è forso le sole notizia che 6i riceveranno 
« del pallone, verranno du questi necelli. T'arocchè è 

pospibile cha ni riaggintori incontri sventara o che 
nen resti loro altru mazzo da far pervenire le lora 
notizie. 

di 

A * 

Nuova macchina tipografloî — 
- Il colebro meccanico Marinoni ha già esoguita è spe- 
rimentata una muova macchina da giornali costruita 

: per la Libertà, mediante fa quale, senza il converse 
‘di algun eperzlo. al possont tivaro 20 mila esemplari 
all'ara, i 
Testa macchina imprime io un attimo uva raassa 

‘sanorme di corta, Tasa fa da sola il lavoro di dodici 
marpinatori, di dodici ricovitori è di dua tagliatori, a 

non le sbbiacgna che un uperzio meccanico per di- 
rigerne il movimento e di due altri per sbarazzara i 
300 fogli che cudonò ogni minuto au quattro tavole. 

- Questa nuora macchina lio destato nddiritara on- 
“tusiasmo in tutta la alasse dui giornalisti a doi tipo- 
‘grafi. 1 principali giornali inglesi hanno mandato a 
Parigi degli incarienti per vadure questa macchina, 
6 per ordinare altra di ‘tal penore per valerseno 
‘anclh'erzi. Così un cartuggio. parigino della Libertà. 

* =" 

‘Scoperti. Anche dal finsso del mare si 
‘sino travre partito come da tulto le altre forzo della 
niatuen, 1 signor Hinrchese Tommasi ha inventoto non 
ha guar in Francia un mudello frusso-mbtere, che fu 
molto loduto dalla commissione incaricuta dal su 
verno fruiecsa di sasistera agli esperimenti. 1ì uovo 

‘motore si fonda sul peso rappresentato dalia massa 
d'acona elevata dal flusso del muro. Si crede cla 
tale scoptrta pusserà presto in pratica, dovondo sor 

Gere una prande fucina sl questo sistoma sulla apion 

pia di Granvillo, 
+ 

Macchina calcolatrice all'Espo- 
sizione mondiale di Vienna, — In 
una galleria, vicino alia sezione francese, si vede uni 
rancchita per caleoli noribmetici ingegnonissima è di 
grande utilità pratica, la qualo eseguisce qunsi iutte 

- Te operazioni del caleolo meccanicamente, — Non 
‘nolo fa le sottrazioni, addizioni, meltipliche e divi- 

‘“ czioni, ma indica altresi la radici quadrate. — H modo. 
di servirseno è facilissimo a capirsi, 
Dupprimo si dispongono le cifle, a poi, quando si 

vuole un'addizione od ona sottrazione si gira un pic 
volo mamubiio per una voll; più valle quando va- 

glicmo moltiglieno o dividere, 
Un questa imnnechina, che si pub chinmare un arit- 

anciricmnetro, gi può multiplicave per es. 8 cile per 
altro 8 ino un terzo di minuto e dividerne 16 per 8 
in un mezzo minuto. 
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Dalle vuperazioni noiuse che talvolta csigono un'in- 
fera giornata, possono fisserve fultte in un'ari, senza 
affaticarai e con tole esattezza da preforirsi mblto ai 
enlcoli della mente, che nom riescono sempra esatti. 
— È piozzi di questo macohinetto aonu moderati, e 
variano ‘secondo li tiumero dello. cill'a di cui sono 
composte, 

+ 

LI » 

Locomotivoas vapore sulle stra 
de ordinarie. + ll ministero della guerre 
face acquistare uma di tall macchine custruftà in 
Rochestar, la quale venno spedita 1 Verona, ove fu- 
rono istrutti alcuni basi ufficiali è maneggiaria e A 

dirigeria, 
In uno degli aadati gionui il capitano Stella parti 

da Yerona con la locomotiva guidata de dus sorgenti, 
— Hrano attaccati a quella un corro con una botta, 
che faceva da serbatoio d'acqua e sotte carri d'am- 
bulanza nei quali atavano molti soldati ammalati, che 
si recavono fa hera ie acqua di Reecara, ove giunsero 

Benza incidenti dopo £0 cre di viaggio, compreso il 
fompo perduto por prendere acqua o legna. 

La sirada, partendo da Tovernella, è fatta mon- 
fuosa è accidentato; sppure futte  quasta ifficoltà 
furona euperato c0g molta perizia dai due serganti 
macchinlati. 

COSE DELLA CITTÀ 
aerei 

Nella cronaca udinese è segnato il giorno di 
martedì, 16 settombro, come giorno di riola 
citiadina. Vittoria Emanuele per pochi istanti 
fermavasi alla. nostra stazione ferroviaria, a dal 
Patto del castello di Wedino Bammoggiava ia. 
Stella d° Hats, 

n 

Oggi, allo are T e mezza pom. nol "Teatro 
Afinerca si disenteràì o voterà lo Statuto per il 
Magazzino cooperativo. Ripetiamo che ll buon 
ofletto della Società dipenderà essenzialmente 
dalla scelta de' Divettori, e dalla modestia delle 
prime aspirazioni. Speriamo che Pulile Iniziativa 
troverà fuaiori molti; e (che Hi progelto stossy 
sarà, in qualcho modo, fenttuoso rendendo forse 
sino da ora più miti le esigenze di certi esercenti. 

ALII — Li 

I Bullettmo sanitario segna una diminuzione 
del cholera in tutti i luoghi della Provincia 
che ne furono funestali, meno Attimis, Maniago 
c Frisanceo. E siccome eziandie nelle alkre Pro: 
viicie veneto la diminuzione ogni giorno più 
si fa sensibile; così è a credersi cho lra pochi 
giorni i nomi di alcuni paesi scomparitanno «fai 
suddetto Bultettino. 

TRELEGRAMMI D'OGGI 
me rr 

- Wionna. Il Re d'Italia assistette 
ieri dal palco privato dell’ Imperatore, in- 
sieme a quest'ultimo, alla rappresentazione 
del ballo Fantasca, a si roacò indi tosto 
coll'Imperatore alla Sofreée data dal conte 
Robillant, ove regnava molla animazione, 
prendendovi parle tatti gli Arciduchi qui 
presenti, il corpo diplematico, } ministri, 
le cariche di Corle «l i senerali. In que- 
sto momento ha luogo ia prande parata 
con tempo bellissimo. 
Verszililos. Tuaili | porti commer. 

ciali delia Francia inviarono istanze al 

E ppm 

ministro del commercio perchè nomini in- 
dilatamente una Commissione d'inchiesia 
suila marina mercantile. . 

Londra. Notizie dalle provincie af 
fermano che Inghilterra abbisognerà nel 
corrente anno di 20 milioni di quarters di 
frumento, ne 
Pkaziricd. Orense è dimissionario, 
Si assicura che non si nominerà un sne- 

cessore, Le attribuzioni del governatore 
civile, saranno riunite a quelle del govar- 
natore militare, | 

alteso un attacco a Olot. — Moriones 
è a Vittoria, Velasco a Vergara. Nessun 
fatto d'armi. 

F*est. Il cholera ha cassato del lutto, 

Berlino. l progettata la istituzione 
d'una Bansa caitolica, . 
Madrid. (Corfes) — Castslar, in un 

discorso, disse che senza prendere prov. 
vedimenti e senza prudenza non si può 
salvare la Repubblica, 

Impiegherà i generali conservatori, poi» 
chè la guerra non si fa soltanto coll’ en» 
iusiasmo, dna anche colla scienza. Sog- 
siunse che un uomo di Stato deve fare 
transazione fra il'suo ed altri partiti. Cal 
cola che | carlisti olirepassino i b5O mila. 
La proposta di sospendere le seduto, è 
approvata con I24 voti coniro 68. 

Berlino. [i Re di Fortorallo ordinò 
al suo ambasciatore, conte Rilvas, di ans 
dare incontro al Re d'Italia e di salotaria 
im suo nome. Gl'ambascialori Qubril, Ka- 
roly, Gontaunt si troveranno qui durante 
li soreclorno del Ra, . 

Nuova Yorck. I banchieri Fisck 
e Hath sospesero i pagamenti, Altro 14 
case dovettero soccombere. Le domande 
di ritnborso affiuiscebno dai banchieri di 
Washington e di Filadelfia. Grande agita- 
zione alia Borsa. 1! ministro delle finagzé 
annunziò che pagherà tutte le cambiali 
tratta sul Governo. 

EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MOKTICCO Beretta responsabile, 

de er ——___ dee —_T______——_ 
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ENBIUO PASSERO 

perfazio navssi e SY] 

éui Tiene cnurato, cun esattezza, 50] 

con quelle delle maggiori città. 

fesionate, di altri w 4 

o il proprio Stabilimento, 

chine delle più recenti e per grafitg, nonché di mag 
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di esaurire le commissioni e modicità di prez 

EINRICO PASSERO ttoscritto ha l'onore di prevenire il pubb 
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provinciali, giorni aumentat 
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